
«ceia^ffiSì^FS?^33^ws^s-^.!^^^ir«iìOT^ajWBWfi^^ 

sa te is * . 

p „ p r i d « M 4 1 ^ V _ ' U I H b b n B r B i i ' A i K 1 « H J A O m d L o a b W W t a w ^ U ^ ' ^ B 1 ^ » » 

.Domani (domenica) rìcor-
remio V^tóclicesimo «tìi-
versario della breccia di Por-̂  
ta Pia, volendo lasciare liberà 
agli oberai ìlostri la giornata 
prclie festeggino con iin gior-

:nO; di riposo il patrio avve
nimento, il Bacchiolione non 

*'m 
•vena, pfrclìÈ assìcurnssimo il tri 
fo della libertà dì coscienza, accu-
mimando i, no^ri ft||i a; quelli più 
srandì e piìi sacri dell'intero mondò. 

Come mostrammo " 6 1 di . com-
^ ^ ^ , : 

m 

i^' 
B&PatijWjIMl.ifl-'rt»''!"*^ 

Certe date sono indimenticabiìi; 
esse segnano uria màrcia indefi-
riibìiè rieiì^rStorìa dell'ubani' 

Fra queste avrà sempre ^i|i|ipri-
mo posto quella del 20 settembi^tej 
pyi^hè'iu àt)ptmtò il àO settembre : 
187̂ 0 che le truppe italiane di Vit?^ 
torio Emanuele bntraVahò per la 
breccia di Po i i | | ^ ì a nella città e-
fèrEi a tì®r&iSy ul tìoàiinib tem-

dei DaDi; affermavasbdn papiy _^ 
queÌÌ*1Ìi!Éfe -Celerino ;& éìsufre-
zloiie del popolo italiano all'unità 
patria^è«*unà nuova era inaugura-^ 
vasi per la libeE^^ài cóEbìenza. 

Fu quello un :^tmÌìb delriritera 
Umanità, auspici i nuo^i destini 
d*«lia . .Ma r Italia colla gloria 
astómeVa Sèrìpàri in quél giorno 
Una responsabilità grandissima, qui 
pur tròppo mostrasi ìmpari. ;, 

on%, no, che andammo a Ro-

prendere questi.nostri doveri, che 
so ho pure anche le nostre spepn-
ze di migliore avvenire? 

Scotta davvero il Suolo di^Roma 
—* la terra aleggiante a libertà coi 
Bruti, la conquistatrice del mondo 
coi Marcelli cógU Scipioni cól Ce-
san, la fredàa,calcolatrice eppure 
iUustmAone delle atti con una da
rle abbarbagìiànle di &apì. 
,,. Adesso nulla di,grande; inven
dicate tuttora Lissae Custoza nelle 
armi,, abbknio invendicate '̂ ^érfìno 
le étragì di GiulìettiOlàncM e la 
nostra bandiera la ci^^tamì.niamp 
inscienti sopra i lidi africani ove 
non portiamo, ne civiltà riè tute-
liatìi'o Interessi e ubi stessi noni 
sap^f|mo che cosa farvi tranne 
sagrificare uomini'e denari in lotta 
irripM ctìnfrò-feli^tótóèiiti e la na
tura ; ^ ^ ^ w ' la libertà coronata 
collo stringimenfcg^^dei freni con 

-.e^tlnui ••••procèsi™frttfS%tlÌit? 
gni della giustizia ^ t̂jirca e la sola 
polizia è padj^ia àella vitsi delle 
sostanze dell'onore dei cittaàì 

cosiaettr'conciliazione col papato 
la quale altro, non è che im rin
negamento dello scopo principale 
per cui siamo andati a Roma, ove 
appunto alla' forza oscurahtìstìca 
del papato avremmo dovuto Op
porre là maestà 'dèlfa luce deri-
'vàntfè d̂al progresso, .ÌSfèl' sacro 
Oampìdògiió p'6r poco or^aai non 

Ina come'prima il tridbfnn ba-
1--.I.-

pale, imiiiemori noi ch^|.^,appi:es39 
yi,,è^,pure la.rupe Tarpem. p^^... 

À cresimare la dótninazione Aor 
I L 

stra in Roma tooUemmo la salma 
di Vittorio Emanuele alla quiete 
dell^avita Superga per Gollodai*lÌ 
nella severa maestàdel Pantheon, 
ma non osammo sconsacrarlo co^ 
me a segnacolo vero della realtà 
dei ntiovi tempi; sovra il Gìàtucolo 
FauraMPt^arìbaldi agiterà ìtìUòyi 
t^mbi in un móhuniento che sarà 
Una rivelazione ed una designa
zione, paa dal Vaticano, forte di 
medievah immunità, si continua e 
continuerà a minare il fatto, a im
pedire i nuovi progressi. 

OhJ erompa" erompa .dal Pan-
tneotì cerne dal Griamcolo — da 
S. Pancrazio come dà Porta Pia « 

ci siamo.andati e perchè dobbia
mo Hmanerci. Dall'umanità avem-
ùio un tacito mandato; ^ a l se 

màndato^ei venisse ritirato, 
come certo avverrebbe qualora 
continuassimo nelle att,p^|^ bas-
I f e e tìè ci elevassimo à qitéi so-
• ! ! - • , • r ' , I - . ' * . V 

reni ideali che devono essere l a 
nostra forza, che sono il nostro 
obbligo è .di cui tutto parla in Ro
ma — ove non si pub essere che 

V grandi o non essere ; t ^ e o si ^ 
'Bruto ò Tarq'uinio, Cesare o Ne
rone, Catone o Tiberio, Bonifazio 
Vili 0 Giulio II, Leotìe X o Ur-

; bano Vttlpichelahfeelo e Raffaello 
ò ÈraraaKe, 
grandi serri Óre anche rielle colpe 
come negh errori, altrimenti non 
si è. 

1 
M 

Luarezìa o ^iessalma 

alla Spagna, àótìo aride è incolto, ma 
vi si.trova isn^poW-eccellente; :ed ì 
peFcatori di corallo che frequentano 
le costo dell'Algeria vi si rifugiano 
durante il cattivò tempo. Ora le Zaffa
n t e téricanno forliifloate. 

Non potendosi fare la gprra fra la 
nazioni, si battono i generali. ^ 

Il gonernré Von loe, aiutante ài 
campo del'princìpo imperiale dìOef-
mania, colui che aveva Wlevuto If 
lettera con la quale il generalo spi 
'gnuolo Sahmanca rinviava a Berlinb 
Ve insófnl deU^àqaila Bossa, spedi 
an^auo, alatanl^,^ Madrid. .„, ;, 
|>Secondo alcuni,,SH^sU ^emM^$V 
^ ĵsaione di.far capirà al Salamanca 
coma il Von. Loe non poteaso f̂ r r ;̂-
capilere la di lui lettera in mano at 
prìncipe. , 
,,,M^, secondo jl Figc^rù^lW Von Los 
;|ia mandato sfidare î  dusUo il ,Sala-
^^anca. Si batteranno, probabilmente 
sop^ay^B^delle ìsole Belearì. 

j]^!!"^!^'- '" ' • ' • ••" • l'I II • " Il . U mw,»=iap.4m-,tfHi.tra,.« 
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yera riscossa perchè 
ielle h5eitìòtàn<ie ittì-

Rìcordatetlo. 0 voi, che avete omì 
la responsabilità del governo in' 
questa Roma sempre grande, pena 
il non essere, 0 voi che a parole 
subiiitìate tanto la ricorrènza del 

O l E E l 

20 settembre e cosi bassamente la 
misconóscete dy continolo'coir'opèra 

,.v vòst8lSK(fPerti-e n"ìeschlriaÒ, 'spré-

I I Boll^ 
r • ' 

BoUettinO'del còlerà dalla mèm 
notte dét i6 a quella dell? corrente: 

Provincia dì Palermo: Palermo casi 
132 imi riparatiti: Mandamento Castèl-
iamark,Msi 67, Monta Pietà ;^7i Pai-

Oròy-« militari 7, Morti OO/di caie 
giiridi e spregiati pigmei sovra una ^ :8"^'^^^^*^^2?'!JV": ^ ^MÉ?k 
° -,: :. ::••'.M^ ,. . /. \: (frazione Rocca di IJfllco) casi IfTOHi 

ma per aggiungere una provincia 
T%1!iSlle altre formanti parte il 
nuovo italico regno ; non è perchè 
M Cangiasse un|i. foglia dì più 4|1 
'difendano carciofo. Arìdàriima a 
Romjl̂ jguaU vindici di un 'era no-

20 Appendice 
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ĵp̂ ^̂ ê cadènti sovra gli abitatori. 
Jinzichè la iibertà^ di òffiliiriza 

si thaffll^ avanti riéìle scuole il 
principio elle roppugna ; ogni pas
so, ò^ni attpj ogni paróla i o si com
pie allo scopo di avviarbi a quella 

il grido _^ 
l'opera, in 
prese consacrata, si raffermi e con
solidi; traviarla non à possibile 
ormai, perchè non si va contro i 
fati e ì nuovi tempJL:,.delle attuali 
bassezze adiffiiè vergogniamoci e 
pensiamo a sanarle pel nostro de
coro come per lo stesso interessa 
nostro. ' 

A Roma ci siamo è 'cii réstere-
mó, disse Vittorio Emanuele ; ma 
non si può' starci che a un pattò, 
qùéllo:;;CÌoè di comprèndere peVchè* 

ovoli pòiicemsn è inviolabile, ci vuole I è"»"»*̂  »̂  *I'̂ =̂ *0 tutto cospira per at-
1 asso, 

vulcanica té^l'a di giganti e di 
eroi. 

-Js,;.,.J 

adesso. Tarte trascìnantesì nei pro
cessi Sommaruga riieva^||^a quale 

j . bassezza siasi giunti e dome tutto ! 
è un mercimonio,;mentre i nuovi 
edifìzi posti dì fronte all!antica arte 

Wmana e alla papale danno trap-

. Wm 

La Vertenàâ delìe 
r I 

'l 
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I giornali dicono^che an^Ue f àustna 
e la Francia hanno offerto i loro buoni 
«fScì. / 

l giornali liberali'sono-cdntran ad 
una ponfQr90,za europea, poiché potreb ' 
1)0 sniscQ n̂oscere i diritti secolari della 
Spagna^ìie Carolino. 

Le Zaff'àrine sono iin gruppo di tré 
isole situate nel Mediterraneo pressò 
la Mujojah sulla costa màrocohina^ 
in faccia al Copo Agua. Queste isolala 

,che appartengono solo-da pochi anni 

Wei ;^ipxni procedenti. 
:̂ ^Provincia di Parm^: Borgotai^Masi 

4, -morti 1 dei giorni precédeilliV'4. 
Collecchio nessun caso, un morto ìel 

'̂ giorni precedenti* À Noceto, nessuno, 
1 DO orto dei giorni precildQnti. j^erro-
V^k Parma Spezia i ^ ^ « t l i n mortò 
dM gìòfcpebed^nti. ! 

j ' 
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on.e e la durezza,Jel \ tossicargU la vita. 
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Ali Li LI;.'--f̂̂  

-Cv 
• . • - . [ ' I ' • . 

dio è véro — disse Kezackoff 
-i: : -

ma a Pi^rigì coma ieri vepî e detto, 
come si legge in tutti i romanzi vi 
sono ed in abbondanza uomini pronti 
scaltri ohe hanno il dono della divi-
tiaztené e dalla chiarovveggenza e che 
sì chiamano Agenti di ^o\\^$, "^ eb
bene, sguinzagliate tali bratìchì a dop
pio fiuto, intolììgontì, e la società 
Verrà orbata dal suo rìauto — T^ja 
olezzerà d'un piofumo meno impVe 
girata di mal'aria — V onosto respi
rando in ogni dove onestà sarà co-
strotto mantenersi onesto. 

-^ darò mìnintro îiî preveder^ per 
pi'ovvedtìro — é la Polizia (governa
tiva ;dì lutti ì paosi, ed eccetto l'In--
ghilterra e l'Austria è uUo stato pri
mitivo -— flacoa a snervata— cì vuoto 
lìblftà assoluta come in Inghilterra 

Oarceî e pei, pp^gli, schiavi come in 
Àuéti^ia^ in Rustìa •̂ ìli' aver lina 
buona Polizia •— denaro, denaro, de^ 
naro, spie, spie e spie, formano i buoni 

j Govèrni, non Ib mezze misure, non le 
pretesa paure di Frjancia. 

"• . . - '. l ' I ' ' I • 

So invece deU'anibaseiaf;ore dì Rus
sia fosse stato un mìsero mortai© che 
avesse osatovtenereana logicasi a&o-
malae tutta róssa-^ie invtìce delPam-' 
bascìatore di Russia, il principe di 
Kezackoff parente dello Czar fossa 

• • • - 1 

stato un semplice stra^jejo od anche 
un indigeno, il Ministro dì Polizìa lo 
avrebbe fatto arrestare, tradiarre t i l t 
carceri, parlare colla forza, liiìi l'àm-
basciatore era mirabile, lo si doveva 
rispettare, d'altro canto Tambascìa-; 
torà era a; Parigi, lo ai poteva sorve
gliare ffledesìmamente, ed èra sem
pre à'èua (Ìi3g|||2lone. _ , _. .. \ 

Una piaga già jpp!f|!p^!: corroda^ 
la moderna socìéìÈ La giustiaia sì la
scia sopraffare dall'oro, dal titolo, dalla 
po3Ì7iÀon9 elevata iVun vxomo » fosse 
pure coipovolo. 

È umile, servile, bassa con questo, 
Ma à altrettanto superba, 

bile, infante quando colpisce il genio, 
quando la vittima fosse anche inno-̂  
cento appartenga a quella classe av
vilita dalia lotta del popolino e del 
grande — quando questo ò uno scia-

scienz 
^ i 

f i 1 
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Sd è hatnralnaèhtò lògico e naturale. 
La giustizia viene rappresentata co

me una donna. 
La dònn^ à la perdizióne dell'uomo. 
La giastizff^essendo donna è una 

seìnsura. 
: Vi regna la simpatia come Vanti 
patìa. 

Legge ̂ j ca , attrazione, repulsione. 
^^iri giustizia ancora vien raffigiirlta 
con ùnft bilancia in mate . 

È logicamente ìnàtu^Ue. ^ 
Ma, se dallMn lato la DitWribia s'o-

vraccàricatà èoverchiaoaento pende ove 
- - , - ,;• 1 

è il giusto peso. ~ là misura giù-
sta — Tequila dall'altra parte?;.,. 

Se è umile, servile, bassa da un 
. V . . . ' L' i . 

lato, altVettantij lo dovrà èssere su
perba, sovrana, inesorabile per àg-
gUfSgliare i due pesi e le duo misure. 

Ed è logicamente ancora naturale. 
Tuoi far éoffrira àìV innocente liii-

r 

serubile, quant#ha dovuto patire dal 
colpevole d'oro. 

Riforme Signori. Riforme occorre 
a questo orbine a questi ànunini^trrt-
torì della vita pubblica. 

I magistrati non dovrebbero vedere 
cSù debbono giudicure, non debbono 
conoscere il posto che occupava in 
in 80ciet#^primft di sedere sul palco 
d'infamia a solazzo d'un ingordo .piftb-
blico — dovrebbero nella loro cO" 

T l ' i 1 -: 

giudicare mediante quesiti. 
Non diro •— il tale è chiamato a Vi-
spondere su questo questo ecc., ma 
cól Còdice alla mano. Vi è un uomo 
0 donda elio si è resa colpevole de} 
tale reato, collo tali circostanze ecc.? 

Ed il Codice e foVéo stato fatto p 
bùrW?;.. 

La giustizia moderna condanna Tin
ai vi d rio, e 16 getta a marcire in fra! 
finghî ĵ ljjun'aria appestata, io dìmen-
tiéU^Wt^iaiTtìrra, (o colpisce, è una 

a di dolori. La vendetta à com 
pagna di giustizia. 

L'innocenza fra i litstH splèndè di 
sua puris'sima luce, lo sciagurato col
pito è'bidonato alla società. 

E un errore giudiziario !.,, ecco la 
trincera dalla giustizia — perà 100 
ihfecenti anziché salvarsi un solo col-
p^voie I 

Logica liberale L.Goverflf felici de
gli Speciali è dei Dèi CarrattoL.. 

Che fa la società al ridonato. i\\ 
riabilitato? 

. - • 

LoaccogUo con freddezza,lo guarda 
con iadiffareuza con occhio bieco, lo 

In, v îrii punti della città ebbero 
luogo risse sahgaittose e ferimenti con 
tro. agenti della pubblica forza, incol
pati di spargere il colera. 
,3§lla stessa Palermo, frotte dL.po-

fo'lMì armati coti falci, rouch^^ec-
chi fucili* !̂ bastoni, pretendor^'ga-

^rantire i loro quartieri. 
Il; Governo ha ordinato di procede-

ma quali 

'tìl,!l 

-y?i-
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rigetta có^Wun e#sò che per com-
binazioni calcolari si è aperta la via. 

ÌE misèrabìlal 
La giustizia lo ha colpito, ha dila

pidata la sua fortuna, la meschina 
ì^ostàniEa. ' 

\ , _ 

K se ne rìde!... 
Mostri I 

L'altro — il potente reo -u è di 
montiijato, niuno osa chiamarlo à ri 
spondere, a menochè non^i sieno co 
strettì dall' indignazione generale per 
dausé di forza maggiore.,;. 

Ma, :VÌen:egli forse trattato al pari 
ì déU'innocerile condannato, vien égli 

forse misurato col Codice al pari dfll-
raltroT no, suprema ironia dell in-

• - L 

ganno della legge, sì osa porre ìa 
quesito: La fòrza irresistibile. 

Ma bene, signori, 
È condannato anche -^ 

mitezze!... 
- : , - ' - - - . " • - i E? , - -

Esce — è compianto, è saluta|^ vit
tima di giudici inesorabili,senza btó-̂ ^^ 
re — la società gU apro ambe iV' 
braccia e Io riabilita. 

' ' ' ' ' ' • , ' . 

Qual differenza passa fra Riabilìta-
pZione e Riabilitazione I,.. Potenza del-
•Pòrol Chiave ammirabile! 

Povera gìustifia del g^^ose!;.; Viva 
gli ebrei adorato^ù dot Vitello d'Oro! 
Vivtt Mammone 1 

Ma è tanto antica l'adorazione del 
-

Vitello d'Oro che è addivenuta àbì-
tudine.... e non bisogna alla moderna 
generazione fargliene debito. 

Leffjre d'Ereditai 

•.—-

M - • ' 

' " I l 

'or. 
'M !||^ • 

* * 

Il Ministrò di Poli'iiia congediiva 
colla miglior grazia del mondo ì| prin
cipe accompag^udelo sino alla sua 
pitta. {Continua./ 
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coi «10di pitrlotìciUanti Ano a che 
^ptebile, ma, ocoftipndo, dì ado 

perare là massima energia. 
La s i t u a z ^ ^ ^ grave. La popola 

i La JRÌ/o>'maì in un telegfRiajdcià, dico 
che i cà^i di Paierm^|||y0 quasi tutti 
fulminanti. La mìaena si fa sentire 
enormemente. 

La giunta municipale di NlfoU ha 
spedito a | M | i ^ o 15 mila iire:^,p6r 
soccorsi ai oisognosi e cento buoi. 
• La truppa di guarnigione andò ad 

accamparsi a Monte Pellegrino, ossen-
dosi raaiìifeBiàtò qualche caso di co
lora nelle caserme. 

Na|^almenteJ prati soffiano sotto. 
L'ira controMEgoverno non ha più 

freno in corta sezioni: nel vincolo di 
Castellamare fu aggredito e foritWn 
delegato di pubblica sicurezza. 

Corre voce che si' allestisea i l pa
lazzo "reale^^. 

Intanto Wèdosi imminente la sop
pressione delle^^iiiarantène per le prò* 

nienza dal continente. 

©aa©Kl%^-rr. Si avvertono gli in-
iere&satì che gli osami dì arómissione 
e quelli protratti o dì riparazione 
presso la scuola superiore dì com
mercio avranno pricoipio^col giorno 
ih ottobre ^ s # e che'TOìiovembre 
ìnoomiAcioranno le lezioni ordinarie. 
#jfeLe istanze di coloro che vogliono 
essere inscritti per Tesarne dì ammis-
siohe 49.%oino essere presentate alia 
Segretaria della Scuola prima del 13 
ottobre. 

E prima del 31 detto q«ellfli4> co
loro che hanno diritto ad essere in
scritti, senza esame, quali alunni a! 
1 anno di corso, ò vogliono esservi 
inscritti in qutslità di uditori, 

'Wcig.̂ oM», — La Comraìasipnq mili
tare sequestrò circa ettolitri W di vi
no al signor Cosare Qozo, vivandière 
del 12° reggimento bersaglieri, di 
stanza a Castelvecchìo, perchè dichia
rati contenunti materia nociva alt(t 
salute. 

Il signor Gozo afféi*ma che il mirino 
gli fu venduto dal signor conte Mini-
scalchi. 

La questione è qra sottoposta alla 
commissione Enanìeipalo, che sì prò-
nuncierà in argomentò-

\ 
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Domani (20) 
luogo Tapértura delle conferenze a-
grarie nel locale del collegio convitto 
Jacopo Stellini. Il dott. Romano darà 
poi principio alle conferenze zootee-
Sìiciìe, chV continueranno nei giorni 
" l e 22. Nei giorni successivi sino al 
,30 settepilreil prof. "Vigli etto terrà 
conferenze' dì agronomia, ip^: 

ss'ftfSaap©ii'E©H'©/ — Appren-
demmo con rammarico essere morto, 

uasi improvvisamente, Dòn Bortolo 
Pechini, vicario foràneo ed arcipre

te ; di famiglia padovana veniva spesso 
a padova a salutare i suoi di cui era 
amantissimo. Buono, gioviale era uno 

iquei preti modesti e meramente 
sci della loro missione, cosicché 

facevasi da tutti amare e rispettare. 
Era nel vigore degli anni, vegeto, 
sano, robusto cosicché la sua improv
visa dipartita riesce ancor più dolo
rosa, s^^^r--'. ' • 

I»g0v©d§ Cfador©» —Ebbe luogo 
Ja inaUKuraziotìfrdelle coriferenzepe* 
dagogiche cpU* intervpnto del K. Prov- ̂  

editore agli studi cav. Giuseppe Mòla, | 
residènte; dei R. R. IspeUWn Sco-
eticMkPìeve di Cadore © Feltre, 

Sf^liC dì Pedagogìa:(3eUa,B. Scuola 
•Normale Feihrainile di Belluno, delle 
Autorità civili e militari del Distrétto, 
e col concorso di iOiinseananti della 

!/• 

tanno corro splendido. Le giornate si 
Euccedgno serene e rallegrate da un 
sole divino; e sui (pgJJX e nei campì, 
ove non cadde la grandine devasta-
trice, si prifm la vendemmia. : ^ ; 

Quanti possono corrono alle villeg-
giature, o almono si danno a fare 
qualche scampagnata. 

^ I 

catenaccio — queir emblema di non 
senso 6 dell'ultima reazione ™ ci sì 

\ • , , 

affaccia allo sguardo* Noi però nog.̂  
abbiamo dimenticata la promessa fatta 
e q u i & la ricSffliamo ancora, Invi
tando a provvadaro a togliere quella 
sconcezza; est modus iw rebus; siano, 
almeno dó&eati i monumenti della vo 
Btra paura e del vostro spiritò rea
zionario. 

Ciò diciamo adesso ohe lanstudon-
tesca non è in Padova e quindi nella 

. vostra stupidaggine non potrete ao-
1 cusarci di volerla sobillale; l*è una 

rìchltsta meschina la nostra e ci pare 
la si dovrebbe esaudire senza G0v5trjn' 
gorci a tornare suir argomento. 

•^L'amico nostro prof. F. L. Pullà 
dop^^fssersi a lungo aoiiermato a Ber
lino e a Miinste^;,in VastfagUa, e pô iî a 
Londra trovasi adesso a Parigi di rì« 
torno in Italia, dopo avere nei vari 
archivi raccoUo moltissima materia 
per i suoi studi. Il che notiamo siccome 

I cosa che riuscirà assai d6£^|^||; ed 
\ utile anche alla nostra'iÌniverBÌtà, ove 

il PuUè è tanto stimato profossore. 
l ì a iSovala . — La bèlla fioraia 

i dì Achille Astolfi dopo essere stata a 
I lungo esposta all'ammirazione dei fre-
Lguentatorì della «Trattorìa degli Stati 
, Uniti » passò ora a farsi vedere nel 
; negozio Cremonese ai Servì, e moltis

sima gente vi sì accalca a guardarla 
ed elogiarla. Perchè non si trovano 
ricchi a Padova che l'acquistino ? Non 

\ sarebbe ornamento di qualsiasi ele
gante palazzo? e non si incoragge-

! •>- ; ' .* •"=l&!l'^ 

T 

\ 

\ 

mistero della guerrig 
determinò di rinviare alla -prossima 
Primaitll-a la chiamata alle armi per 
istru^iàié dei militari di 2* categorìa 
della classe 1864, nonché di quiffl 

J.eUe altre precedenti classi pure dì 
!̂2̂  categorìa rimandati alla ìstruziona 

brrentè anno, quale chiamata, a 
termini del marìifesto pubblicato il 1 
Agosto scorso, avrebbe dovuto aver 
luogo il 25 di questo mese. , 

fferlfl© aecl^I^tt tal l . ' — Yen-
nero ieri vlsìtat) in questo Civico 
Ospitale : 1.̂  Freo Gaetano, d'anni 29, 
di Corvarose S. Croce por unn gravo 
contusione al vèntre per caduta ac
cidentale dal proprio carretto, 2.** Mar-
chiori Rosa di Francesco, d'anni 32, 
per feritrtfcero contusa causale alla 
regione dèstra océiliitlle. La prima 
guaribile ih giorni 20, la seconda in 
giórni 3. 

Csaaa a l t i l . — Questa è tolta dalla 
Jpj'òuincia ày-Vicùma num, 248: 

« Due amici noHri carissimi ;'l 'ing. 
« Alberico Brasavola de Massa e il 
c dott. Carl(5^pamuzz0ni di Verona si 
« sono ieri uniti in matrimonio... » 

11 I>IMM.I M I 1 

Mono male che la Pravìncxa conti
nua così : 

« ... rispettivamente, colle signorine 
« Francesca Libera o Albertina Tu
ie rolla. Mandiamoti!? due coppie e-
« lette ecc. ecc. * 

i i j " 

pio diluendola 'Triplicandola pura 
secondo la toUeràriza dello p^r^toP'*" 
malate : a^ìl|||ffàiiéi ìcaisi/ sMascola 
alle.pappe dt linosa o sé ne bagna 
la suporficte dello medesime: si iniet
ta l'Acqua minoralo ifieì seni fistolo; 
sì, nellì^iifeStiti; eoo. 

1 

Si furniscono ai richiedenti barili e 
damigiane aà uso "bagni generati e 
parziali. ~- Quest'Acqua, amministra
ta per uso di bagni generali, renda 
î r̂vigi Varamente prodigiosi ed l̂ î  
un'azione •̂ Lgl"*̂ '̂  lunga superiore al
l'Acqua di mBiro^come è pWv&tpM^' 
gli RplèWidì risultati che si otWntia-
ro allo Stabiliménto Brugnatelli &^ 
Bpressamante aperto in Bivanazzang 

WB. ÀU*&rrÌvQ a Voghera rivolger
si direttamente al cortduttore del-

stabilimento — Al 
che trovasi a tutti 

ì 

l'Omnibus dello 
bergo Grande — 
gli arrivi. 

Concessionari: 

-•^lipS^tì'-ii 

UilaìiOi lìoma e Napoli. 
A. MANZONI e C." 

---

;®rIco I tal l l i n%m 
" ' - - • • 

i boro assieme gli artisti, i quali hanno 
Ohi na approfittino; verrà presto, [tanto bisogno di appoggio? 

^.visca* ••r^"" Si 

. ' • - . 

\Wr. 

'\rLr.l 

AperB| la pubblica seduta d'inau
gurazione il Presidente con un for» 
bitò discorso. 

Sonf^felatori dei tre temi, già ap
provati dal Ministero, i sigg. prof. E. 
Garioni È- Ispettore Scolastico del 
Cadore, prof. A. Lupi R. Ispettore 
Scolastico di Feltre ed E. Gardiip ĵ.di-
rettore didattico di Perarolo. 

| | f s e r 0 . — Un Comune il quale 
non a parole, ma coi fatti favorisce 
la istruzione popolare òfili Comune di 

iQlsero, che assegnò un conveniente 
sussidio â^ maestri Antonio Forcellini 
e'̂ ÒÌovànna Còrrei aflìochè possano 
recarsi a^Pieve di Cadore alle confe^ 
renze pedàaogiche © didattiche. 

3Bo-f|g®. — CI scrivono: 
(ffif^eri a sera ^i^ài^ome annun-

ciatovi, si chiudevano i battenti del 
nostro Lave^i^^olla Frine di B. Ca
stelvecchìo^ V Hlìoro spetta al signor 
Luigi Migffirini cho coadiuvato egre-' 
giamenté dàlia prima doona sìg. Clo
tilde, Rossi-Villa strappò V applauso al 
pubblio,s^bastansa froddo. Il Mira^ 
gUaVCóme dilottante fece discretamen
te bène, il 'Busato bene. Nella farsa 
miornena Filomeni sì ebbe poco àgiq 
di applaudire il briìlante Trombini 
perchè la farsa non incontrò. La com* 
pagnia i«t|a, ebbe buona parte alla. 
riusciiadefff spettacolo e tra gli ar-
tisti più meritevoli d'encomio noto la 
sig. Peruchetto edlhsig. Martini. 

•gffiSa r ie la 'o" ^ l . . ìSallg^siao/.-
Pel prossimo anno scolastico saranno 
tìiaponibili dieci sussidi governativi' 
di lire 300 cadauno pei due corsi della, 
r. Scuola normale femminile inferiore 
e dieci dì; lire 200 cadauno^njl corso 

.Hrepàratorio nella Scuola 'moaesjma, 
cotrobbligo per le allieve cui verran
no aggiudicati questi eussid», di ag
giungervi delproprio^ire 100 annue 
pél mantenimento nel convitto annesso 
alla Scuoia, ,„ 

Lo concorrenti prosenteranrfolé do-
niìinde al r. Provveditore agli studi 
in Udin^,. non più tardi del 28 soli. 

'ffawKB'&ielI©. - - Ci scrivono : 
Rendiamo pubbliche lodi al .sìg. 

Giuseppe Trigo Capo Staziono del 
Tram a Tavernelte, che seppe nelU 
stagione di Rgcoaro, disimpegnarelP 
devofmente e con profìtto doU'Artìnii-
iiistraziono il servizio affidatogli. Alla 
Direzione spetta ora il rimunerarlo. 
coìi coscienzsisÉ* '. 

si, il crudo inverno e tante delìzia 
sarannoij^cessate; già la provvida mas
saia tira fuori i panni invernali, li e-
Bpon© al solo vivido e ricoargìna le 
ferita prodotta in assi dalla infeste 
tignuole. 

Guaì parò agli infelici chW'hanno 
a! Monte e dovranno pensare a di-
simpegnarli. Eppure dopo queste splen-
dide giornate che ravvivano e conso
lano e'nei corpi fanno rifluirò un ali-

. • . • • " • • ^ • " 

to viviQcanta verrà pure il giorno in-
vernale della mestizia. 

Approfittiamo adunque i nWl ) di 
questo refrigerio, di questa pura gio
condità della natura, dì questa aura 
ristoratvictì. 

IJ ' ^r©ssa. — Doffiani, domenica, 
i-iborrendo OTibniversarìo della brec-

di Porta Pia, por saggia disposi^ 
ziona dell' ex sindaco Antonio Telo-
mei — uomo che anche in que
sto seppe unire l'affetto al monumen
to privilegiato del suo cuore ai sen
timenti della patria italiana— l'in
gresso all'Aréna -fomana e al monu
mento giottesco che d'ordinario è 
soggetto a una tassa, è invece libero 
da qualsiasi tassa. Ne approfitti ili*; 

^ . , ^ . . 

0 

^IProcesso ®s'll"t̂ ®aft©#-\--- La Zi-
&er(à a la Hasse(yna dì Roma criti* 

-- -

cane acerbamente la sentenza del tri
bunale di Treviso nel noto procosso 
del prof. Garbierì e degli studenti u-
niversitari pei f^tti de l l ' ^ f e fWio 
1884. , ,. • * ' 

La S/am^a invece la difende, e la 
difende partondo, da princìpio teorico 
^levato ; essa difatti scrive : * 

« Noi non sappiamo se»i magistrati 
di Treviso afabiano giudicato bene 

! coma è dtf^ljresumere, ò male come 
j dicono i M t r i confratelli. Ma osser-
[ viamo, in generalo/che la causa prìn-
I cipale cha può produrre inconvenien

ti come quello che si lamenta é il 
\ I 

mantenera nei collegi giudìziarìì per
sona nate, cresciute, vissute nell'am-

t biente in cui debbono amministrSfl 
la giustizia, e del quale spesso ma
gistrati che altrove sarebbero retti, 
onesti, difficilmente possono vìncere 
tutte le infiaanze. » 

Verità sacrosante, quali noi pel pre
stigio della giustizia andiamo sempre 
Sostenendo, ma invano I Ciò Séb-

- I J . - ' l i , ^ I l 

bene noi caso di Treviso il processo 
sìa stato appunto portato fuori del 

ì 

Sii 

ì 

gloria di Padova romana f-tiedievale, 
veda qaanto c*%'da ammirare ed im
parare, tanto più che quei monumenti 
formanti la ammirazi^ine d' ogni stra
niero vennero così saggiamente con
servati a merito degli ultimi cittadi-
hi amministratori e in ispecialità dì 
Antonio Tolomei, il cui nome domani 
deve essere sulle labbra di quanti sj 
ispireranno all'antico o ammireran 
i nuovi lavori di restauro e conser 

ovazione. 

E 

popolo nostro e nelle mamorie.dGUa t campo dei lamentati inconvenienti I 

aa©, posti in esercìzio venerdì ed 
oggi sono; 

Clinica medica —, all'ospitale. 
Clinica oculistica — id, 
Amministrazione — dell'ospitale.: 
Isti tutori chimica — prof. Spìca, 

Via Ospitale. 
Marcon Fratellì-oaga - - S, Massimo. 

^ ;3H#i?I' • Torre tintoria — S. Massimo. 
•I - ' . . 

Cn e^t^mm^^\& ^eS§l.lJMlw®t 
Hi^'. 

m 

a l t a , — Quando a perpetrare un 
nuovo spoglio dei diritti uhivei'sitarl 
fu tolto l'accesso interno a! campa
nile dell'Università o vi si lasciò sol-
tanto 1* ingresso esterno in modo che 
facile vi fosse 1* eventuale uso della 
pubblica forza, all'inconsulta mi
sura dì repressione sblr'Wéà sì ag
giunse la ridicolaggine di un cate
naccio.... da bettola. Noi allora pro
testammo contro quell* insulto al buon 
gusto artistico e ci eravanio posti a 
canzonare gli autori dì quella brut
tura; però ci si ìntWàsò a taoare 
per non scompigliare ancora di più la 
studantebca, promettendoci ansi che 
vi si aartibba provveduto. 

Eppure ogni mattina venendo alla 
redazione del giornale, quel 

^ . 

Indri avv. Jlglaio — Via Pensio. 
Maestri ing. Eugenio — id. 
SoeEcii^ H l̂ettsf® Cossa . — La 

_ I j ' 

Società filodrammatica Pietro Cossa 
darà martedì (22) al Teatro Garibaldi 
uno dei suoi simpatici trattenimenti 
rappresentando ; 

1. BQ tutto, commedia di G. SaU 
vestrì. 

2. Tra il dire e fare e' é di memo 
U-it^e^ proverbio di Evasio Fassati. 

3. La vedMi. delle Camelie^ farsa. 
.1 eocùriceveranno i viglietti a do

micilio. 
I palchi, scanni e poUronciae sono 

vendibili al Oamerino del Teatro nello 
sere 19 e 21 dalle ore 8 alle 10 e du*̂  
T 

fante tutto il giorno della recita 22 
corr. ai seguenti prezzi : Palchi primo 
ordine L. 3, pepiano 2.50, seconiìÒ 
ordina 2, poltroncine cent. 60, scanni 
di platea a gallerìa cent. 40. 

B o i l ^ i t l n o .cleSI^ 'Stat® €3vl l^ 
dei 16 settembre 

B^£bg«3î e: Maschi N. 0* Femmina 2. 
rfflalrlBiiinaE. —• Bortolazzo Atti

lio di Giovanni,;tessitore, celibe, con 
Turrato Veronica fa Giuseppe, sarta, 
nubile, di Padova. 
. u n i r s i . — FiorioU Gualtiero di 
Lu'gi, d'anni 37, impiegato, celibe -?*, 
Calore" Canova Antonia fu Angelo, 
Gianni 66 i\% villìca, vedova "- Schia-
von Giuseppa fu Autoniò, d'anni 11 —-
Vangelista Pasquale fu Angelo, d'an
ni 65, cocchiera, coniugato. 
:, Tutti dì Padova, 

Pase Giuseppe fu Domenipp, d'an
ni 44, guardia campestre, coni 
dÌ"Rovolon. • 'i*;^^'-

Gallett^^^Gitcomo fu Marco, d'anni 
76, contadino, coniugato, di Sacco-
longo. 

del 17 setteftibra 
BJiRseiiss s Maschi N, 3 - Femmine 3. 

!5lists^RBai®sitf — Doglìàni Pietro 
dì GiacèWo, vivandiere, vedovo, con 
Basso Maria fu Antonio, cai)cjeriera,, 
nubile. : 
piSanavio Giacomo di Antonio, indù 
Btriante, celibe, con Si1tiigagl|4 ì̂Anna 
di Domanìco, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
151®rti. — Benettì Matilde dì Pa

squale; d'anni 1 IjS — Marchiori Teo:-
doro^4J^ Enriólfpd'annì 2—. Zanivan 
Giuseppa dìJjOnctìnzo, d'anni l i i ^ — 
Quaranta Grassi Oaterma fu Giusep
pe, d'anni 78 li2, casalinga, vedova, 

Tutti di Padova. 
Ibioni Ippoliio,.£anni 63, ques| | |n-

te, coniugato, di Ponte S, Nicolò, 
: • • " • 

OSO DELL'ACiM IIIEB i l i Di SàLES 
• ^ 

Parche gli individui che fanno uso 
delle Acque di Sales non siano affet
ti da vìva irritazione dillo stomaco o 
delie intestìrià, si può assicurare ì'as?, 
soluta innocuità e la . certa riuscita 
di questo farmaco nella cura delle 
malattie per )o quali essa è indicata, 

È_guest.^ VAcqua più jodica che si 
conoScW^slhoraf e perciò stesso la più 
economica, bastando prenderne una 
quantità pìccolissima. Si usa anche 
nell'ìnufirno col medesimo buon SUG-
cèsso che ottitìnsi nelle altre stagio
ni. Si comincia dal prenderne duo o 
tra cucchiai da tavola poco priora del 
cibo, allungandola con altrettanta 
acqua comune, p meglio brodo non 
salato; ai ragazzi si può mescolare 
l'Acqua minerale nella zuppa alquan
to raffreddata, p nel latte: questa do
sa si ripete per duo o tre volte nella 
giornata, accrescendola secondo la 
tolleranza dell' individuo. È regola 
nell'amministrazione interna di qua 
et'Acqua spapandorne l'uso quattro o 
cintjue giorni al mese interpolatamen
te onde meglioiî posgano agire i prin-
cipiì minerali in essa contenuti, 

. I 

* 

L'applicazìono fìstorna, efficacissima 
specialmente nelle erpetif sul gozio, 
sulle glandule induritet sulle piaghe 
scrofoioss o sifilitiche, periostiti, ecc., 
si fa 0 con stìoipUci compresso ba
gnate nell'Acqua di Sales, in prlnoi-* 

19 
Era calato in Italia (nell'anno 

.Federico principo d'Hasaia Cassol con 
cinque mila e seicento soldati tra fantì 
e cavalli di sua riflSone, e andò ad 
accoppiarsi con altri quattro mila fanti 
a soicfjntp cavalli cesarei mandati dai 
general^ Vetzel. Dopo aver egli espù-' 
gnato Golto sol Mantovano, passò ad 
aaéediare Castiglion delle Stiviere, e, 
presa la terra, bersagliava il castello. 
Ma nel di 19 di settembre colà giùnse 
il tenente genornlo franzese conte di 
Medavi con ©guai nerbo, e Wtié mag
giore dî îffh'te, e gli diede battaglia. 
Se ne andò sconfitto l'hassiano eoa 
perdita di più dì due mila persone (ì 
l̂ ranzGSi dissero molto più), di al
quante bandiere e 8teridàfdi^;dairar-
tigUera grossa a minuta, dalle muni
zioni e bagaglio, 

(Muratori,, Annali Voi. 

Pres. : Co. Guàlfardo BmM 
Qìnàitii^Jirescini e 
p. m^nSxv: cisoitì. 
Difensore : Avv. Èegri. 

Uolleìm ŝa. a u t l m e i 
del 18 settembre 

i» i 

Cohtin, Interrogatorio aeir imputa:^ 
i Antonio • i J t . - i . ^ . ..il 

•T^ 

,0 

'Tornato a casa dalla Chissà, ìavorpì 
ne)l4 *Toìa chiusura, non parlai cha ' 
coilìt gente vicina, con Liberale Uŝ f 
sorìo ed Orso Andrea ad un'ora e 
mozzo disoom^ con Rasente Antonio 
del fatto, e l^gU mi narrò coma Vi 
sera innanzi aveva visto dul^ìrlgersì i 
su pel monte, uno più grande l'altro 
più piocotb,e cha il p^ig^grandM""* 
migliava a me. Io mi scusuì dicé[ 
ciòvnon^ è possibile, perchè Munè^ 
Luigi può diro che io in quella sera 
mi recai a casa in sua cj)n5pgniaj 
pena riscossa la paga. 

Dopo tal discorso, andai dal padre 
ir tòri -r- narrai la cosa — ed egH 

volle che, ci recassimo sul Monte. 
pi siamo andati dì fatto: siamo sar 

liti Suo in cima: poi ritornammo sài 
nostri passi fino al luogo, così dotto, 
Carbonile. Qui ci staccammo avvian
doci l'uno per una direziorfe^ó l'altro 
par un'flitra.ed a ^ t e t t ó l L ^ W ' -
stanza scorsi ,in mflZ*a IncelpStìio 
il cadavere par metà coperto dì foglia 
e per metà no. " Qttlbnqua perdona, 
che si fosse come 'me avvicinata al 
cadavere, lo avrebbe vaduio. 

Allóra scondammo dal Monto pian
gendo -— poi io vi ritornai e feci con 
il boyaio !a guar4ìa al cadavere fino 
air Ava. Non vidi càrabiniGri, Fardi-
nando Barisoo aveva detto chotsiOa' 
vrej fatto guardiaral cadavere 0no al
l'Ave Ilaria e poi sarei stato sosti
tuito. Non mi ricordo se pailaitìeoa 
Ferdinando JBarìson di sospetti circa 
ad uno dei frat. Giacomazzi. La Pa
squa I^ìimpierì si espresse nel senso; 
« t i i# i dubita che al sia morto sul 
monte. » , . „. ^^•...',,. 

Ho moglie e 3 fì^^li. All'8 novembre' 
aveva debito di 420 lira col padron 
PittihellQ, e poi qualche debito dal 
pizzicagnolo, come na han tutti. Mi 
furono perquisiti in deuiìri, non ri-
cordOj se L. 17 o 17,50, una coltoUàc' 
Cina e due coltallacce. Que(i%|^ra ri-
scossi 4.80 dalla mia paga. Belio 17.S0̂  
sedici mi furono pagate al sabato mat
tina da Galliotto Luigi — le lire una 
e cinquanta furono guadagnate dà una 
delle mia figlie. 

i t i 
•4 j 

' ^-.- ^^^/ ( .^ , 

mi' 



ESAME DEI TESTI 
mFrani 

--'- f' r jjt ' ^ i n ^7•ri.^ 

Avev#*tih figlio dì nornsi^Sartori : 
iafs io hanno ammazzato, lo nou so 
Salente: il stgnoro lo sa. Sospettai di 
mio compadre MÌ6ìo, e sospettai quan
do lo hanno legato. Le reìàzioai fra 

.,me e Jiiplo,, furono sempre buone. Nel 
•sabato 8 novembre Miolo andò via 
dal lavoro un quarto d'ora prima del 
Jfinire della giornata lagnandosi di a-
T̂ei* la,febbre. Si'lagnò in tutta ìa 

^i|r |iata di stair poco bene. AUa sera 
si ttìcero le paghe dai Dainese — 
mandai mio fìgiio — s non fece più 
i"ttari^i?^armi alle sette ed un quarto 

, 0 8ett^^i)Qe3;zo andai a chiedere in-
rmazìòril ^Miolo ed ei mi disse a-

solutto asciutti^*?* Va da Barcaro, che 
él 8avarà qualcosa.)? ,. , • ; 
nAl mattinc^tornai da lui e mf^lsse 

dì Wóvo che BarcarWeve saper qua!-
."^om/é che ê l̂i parlò con lui,ma che 
non gli sta dritto^ va da un estremò 
alV altro, , 

ìi'ui In molti luoghi. Ad un* ora e 
mezz|J | domenica venne da me Mìolo. 
E mi'fflssa: to da contar una triste 
nova, ì dubita che sìa morto sul 
monte. 1 cacciatori andarono a cer
carlo. — (L'impilato nega di aver 
détto tali parole). Allora parmi che 

«sia stato io ad esprimere il desiderio 
dì andar sul monte. SSlfeo andati in 
cima e poi nel ritoftìf ci ferman^i^o 
al Carbonile,, piazzale. E non persuHSO 
aAjPQta i.andai su pel trozgo del sartore, 
10 anoftì da una parte e lui dall'altra 

> - fatti fScìi passi Miolo gridò: «Ah 
eccolo qua ». Corsi 8ul sito: non vidi 
il cadavere che davvicìno por una 
sgalmara, Era coperto di foglie. Levai 
it cappello al ragazzo morto, e vidi 
delle ferite ed escladiai: 1 me^lf ga 
copà con una piera. 

Dainese Napoleone 
Comincia col dire che la vtg|i,j,ubr 

blica non accusa nessuno, e" unisce 
col dire: « tuli ì dise sia sta Mioìo 

t -
il 

Tra il pnm 
^oppio segno 

l circa. Non 

i 

« ; • 

a icoparm ». 
Fece; le paghe rilavoranti — prima 

pagò Sartori fìglm e pòi Miolo. Al 
Sartori sì diedero 7 lire, al Mìoio 4.80. 

IM 

Dainese Pietro 
In quella sera si pagò prima il ra

gazzo, poi Miolo, poi Luigiji© Mune-
gato. Quando fa trovato il cadavere, 
fui sul Monte ed iodico chea 14 
metri di distama nonni poteva vedere. 
Mi pareMdi: no^*^*; '• ... ,.,_, 

Sentii diro da altri che MÌ9I0 si*̂ «̂ -̂̂  
««•a^^ipre^ nel senso che'il ragazzo 
Ikon potesse esser morto che sul 
ànotite. 

Il Miolo è di condìaione miserabile: 
la voce pubblicyg accusa come autore. 

ReschiUan Augusto 
i sul sito, dovi&venn^4trovati^ 

cadàvere del ragazzo Marcon. Sì^ve-- ì 

^3,4 a L un dipreaso. 
tocco òrnl t imo 
scorsero i5 0 2 
vidi Mìolo quella-Bsra^. 

; Bellini Mdoro 
Non mi ricordo di aver visto in 

quella sera Miolo. 
Imputato. Vi salutai e dissi : Addio 

fiozzot 
Teste. Non mi ricordo: non vidi 

• neppur-^Mi«negato.;^^ì^^;, ,••• 

,i • . - • L p p f ^ ^ i •••• .- . • 

Fu sentito por l%prima Vòlta il 13 
Gennaio 1885. Primo ad essere pa
gato fu Sariori,'^ poi venne Mìoio, poi 
10. In cortile uscendo trovai Zorzi a 
gli dissi t;« Ciò vientu con mi.» 

Quando partii dalla casa dei Fette 
nett(^,l^pptevano essere le cinque;e 
tre quarti, perchò si stava suonando 

!̂ il'>doppìo segno dell'Ave. Passai eotto 
Itila Colombara da solò; e dì qui vidi 
MarsettL^ndar giù per la strada di 
rampa.Si raggiunsi alquanti passi 
più bastso della stradeilu dei Castel-
Ietti, 

— Qui si fa dar lettura dl^^ suoi 
ìnterrogatorii scritti per metterò in 

j chiaro come il tocte dapprima am
mettesse per indiscutibite ed inop
pugnabile che f̂ *,̂ ^^»'̂ * '̂̂  del Miolo 
dal mezza ed il :^P5ento in cui egli 
lo raggiunse non pot0vaiyj||ere cor-

I si che 5 0 6 minuti — è come poi, 
comparso due o tre giorni dopo spon
taneamente, abbia dichiarato:^jmi 
pare che ad ammettere che sia pas
sata mazza ora sia massa, ma non 
escludo che ciò possa anche essere. :& 

Zorzi Marcon 
Vidi nella sera dell* 8 noyembra il 

Mìolo ad a n d i ^ nel mezza Petteaatto 
ed s sortirvir^uando il Mìolo sorti 
era poggiato alla loggia e mi dÌB&e : 
doman vegno pagar a to pare i soldi 
dei zocfiigt Dopo venne fuori il ra
gazzo Màrcon e disse a me: Vientu a 
casa9 lo non yi andai. Allora il ra-

I gazzo Marcon partì con Barcaro Ot-
t | ^ o ed andarono giù dalla s t ^ ^ j f 

I sotto la ColombarawDopo di loro an* 
dò per la stessa sti'ada Mìolo. Dopo 
trovai Munegito Lui^i, ^ ^ 

Domenica, il Barcat-o trovandomi 
mi chiese se lo avevo visto- a partir 
la sera dell'8 col ragazzo dalla casa 
Pettenetto ed io dissi di si. 

Allora egU rispose,;,^feTasi, se no 
moitQfla andare in^bjcirdelo >^> 

non 

siete 

xauetta Angelo 
Conosco ̂ ^IWcaro per poco 

posso dir né bene nà male. 
Presidente, Vm Zorzi Marco 

amico del Miolo ? 
ZoHL No. ' •:.' 
Il teste B^l^azzetta dapfWquanto 

il Zorxi Marco' ebb9»% raccontargli 
sul conto di Barcaro.: Il Barcaro a-
vrebbedetto a Zorzi: «No pandermi, 
66 no vado in bord0lci:#. 

Jiunegato Marta 
È la moglie del Brunazzett^Tquindi 

fa lo stesfo racconto. 
Proyiato Nal^ij^ia 

È la madre dell'ucciso ragazzo. La 
stretta del dolore, che ancora l'angu
stia, le ìnìpedtsce di rispondere alle 
domande del Presidente, a si legge 
l'interrogatorio fatto davanti al Giu
dice IslrtìTOre. 

dlènza è levata alle 4. 

usi 

I 
t 

l 

^esclusi 1 titoli dì tentate óstorsionif 
contro ìa, signora Gastellam edii 
signori Oblieght, A^Hisvì, Carcano 

Durante la lettura della s é n & z a 
l'avv. Panattoni abbandotó^couci" 
tato là sala, 

Sommaruga si appellerà. 

I 

# Il manifesto di GìadstoWagU elei 
tori di MiUothìan si esprime enor*" 
camenta in favore M ¥iÌÌTO complettfei 
degli irivflSri dall' Egitto appena si 
possa fare onorevolmente. Combatta 

j ranneasìone, il protettorato 0 il pro-
l lungamonto indefinito dell'oocupazìon 

inglese ih Egitto. 

' • 
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Barcaro^ Ùtt^vio 
^"'nTOmbre andai a ra 

<L- I. 

deva a due inetri^ perchè era copertoî pÌy[̂ ,VgQ^ 

QttéUr 
casa;\solMi#R|rivai alle 5 li2,,,.c|rca. 
Xrovai nessuno per strada. 
' Bicono Miolo autore dal fatto. Non 
vidi Zorzi Marco quella sera. 

Vidi il ragazzo Marcon quella sera 
in cortile: sortendo nelcortile c'era 
pur Giacomazzì Mondo. 

Non dissi niente domenica a Zorzì 

_ Q u a l e jpada t rac ì — Nella Set-
Umana di Bologna si legge che se
condale osservazioni ed ì càlcoli dì 
persona competente, la torre degli 
Asinelli avrebbe aumentato aenfiibil-
mente la propria pendenza. 

Sa il fatto è vero, è grave. 
Anche l'onor* Fìlopanti, motti anni 

fa, constato che la torre andava pie
gando gradatamente, e molti ne sor
risero, ma oggi, fórse nel sentirsi a 
ripetere questa nenia, ì bolognesi si 
atteggioranno a serietà, perchè ava
ria di piegare, si capisco facilmente 
che la torre finirà per coricarsi sui 
tetti e sulle teste dei bolognesi. 

Quale patatrac! 

A Grumello del Piano, pae
se presso Bergamo, sì sviluppò il fuo
co nelle case del conte Malfaìs. 

In breve .l'incendio si fece spaven
tevole. Quattro membri delle faii§|> 
glie dei coloni: due bambini e due 
vecchi non poterono fuggire e rima
sero òàrbónìzzati. 
'"tito' wilélgi© al©t aKaiai',©» -^ La 
recente tempesta che^hBlSflerito nei 
gioirnì;scòrsi sulle, costa occidentali 
dijrjancià ha fatto delle vittime. 
Venerdì mattinai si trovò sulla spiag
gia di Saint Servant il battello di pi
lotaggio C/nion tutto spaccato, nessu-
noM^I-^o: i tre piloti e i due a s t 
ranti piloti che montavano V Umon 
erano periti. Lasciano due vedove e 
venti orfani. 

r aà l . . — L'altrajjoQattina i detenuti 
^nel^carcere di S. Maria Apparenta a 
Napoli ammutinarono per causa della 
rìfoi'ma del regolamento carcerario. 

Intervenuta l'autorità colla forza 
armata sedò il tumulto. 

B0BiEE%, 1% ore 849%*» 
Costernazione pel Palermo ; ì 

casi ieri superarono ì 300; molti 
vengono tenuti nascosti, il popo
lino diffidando dei soccorsi. 

— Crispiè partito per Palermo, 
decìso penetrarvi ad ogni costo^ 

— Dlcesi il re andrà a Paler"* 
con due ministri che 'però non 
sono ancS^'scielti. 

~~ La stampa ritiene eccessiva 
la condanna di Sommfruga. lli)i-. 
n'^^o però riconosce che a Somma-
suga s'accusò da sé quanfl^fion 
volie rivelare ii nome del commis
sario con cui divìdeva le sue me
diazioni. » Tale frase è commen-
tatissima, ritenendosi un'allusione 
a Martini. 

u-ifl-VI-.i 
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F, ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Ge^Màfe$pònéi 

I H I I f I I d i i D * ^ i - ^ „ — r — — ^ .11%^. 
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yacana lliiGrÉ Ferrnposa 
ta 

• i ^ j . - ^ j = ' 

!4 

itcontestabilmènte la^^iù ricca in 
ferro fft* le accfiff̂  congeneri d'Italit^ 
ò merita di essere raccoraandiìtfljjOF: 
il simpatico sapore, la sua digoriljiÌltè„ 
la sua grande éfficticia nel ridare ÌB 
forze, nel migliorare la composìaìone 
del sangue. 

Prof. MANTEGAZZ 
(Almanacco Igienico 1880/. 

-m 

Tmi^mumMmmE 

Dichiaro io sottoscritto di avere 
sperimentato estesamente come nella 

mprivata mia pratica, così neU'OspedalQ 
civile generale di Venezia, tanto nella 
divisione medica femminile che nel-
l'infantile, 

le ai 

"i 
I -

• 0 1 (?'=-

(AGENZIA STEFANI) 
S?aB«»sl, 1 8 . — ìBTemps ha da 

Bruxelles che la Francia è d' acoorotl 
col Belgio sulla proroga doli* unione 
latina fino al 1 gennaio 1877, per e-
vitare una nuova riunione della con
ferenza monetaria. Durante gli inttir^* 
valli gli stati sii'tacGordaranno sulla 
questione^deUa liquidazione, 

^^ fiS, — Jl, Consiglio fe
derale approvò la propdlfSiSila Prus
sia tendente a prolungare di un anno 
il piccolo stato d'assedio a Berlino. 
Oggi discusse una aiffloga proposta 
per Amburgo* 

a g a s € a r ' 
, . Ì ^ . — Miot telegrafa da 

Tamatava 12 settembre che dirotìse 
il 10 settembre una ricognizione offen
siva [ler constatàrePÌ%vorì degli Hòyas 
a Faratafat. Riconobbe la presenza di
na corpo numeroso trincerato dietro 
quattro opere di fortificazioni bene 
costruite. S'impegno in un combatti
mento. 1 Francesi ebbero dùe^Wòrti 
e 33 feriti; 4 ufficiali sono feriti. Le 
truppe sono piene dì slancio. 

fiOSBdm. ' I S . 1 

•t 

:ii;s^^*w>v,,; m^ 

^t -

poco. Non f'̂ ci osservazione se si ve 
deva più da lontano. 0* era molta 
gente quando andai su! luogo. 

:m^seìite Antonio 
Al sabato 8 novembre fui lo pure a 

casa Pottonotto a tormì la ^a^a, Ne | 
sortii alle ore G e mezzftr Con' Miolo \ 
|)arlài soltanto il giorno dopo verso 
ad un'ora e mezza. 

Non è vero ohe io abbia detto al 
Miolo di aver visto la sera„^deU'S no
vembre due persone salir?^ìl monto, 
ed anzi aver ritenuto che una delle 
l>ersone potesse essere il Miolo. 

I n 

• - I ' - - . . 

' , d e l i a s^teffib»^' • 
Munegato Antonio 

Lavorai con Miolo al sabato 8 set
tembre j fino a mezzodì sì lamentò di 
aver la febbre. Partì dal lavoro un 
(Quarto d'ora prima di noi. E nel par
tir disse; « co passe vegnì che vè-
gnerò mi'^^mandarò Wiine putela. » 

II'padre Francesco Sartori disse, 
jpresente anche Miolo, al figlio suo di 
andare lui ih ffollà sera a riscuotere 
Tlìre di paga. 

ti Miolo disse che si sentiva male 
dopo che il padre Sartori ebbe a dar j 
r incarico a suo figlio di riscuotere 
le sette lire. 

Riguardo alla voce pubblica adesso 
ì, morto ^uÉ^o.' prima indicava come 
autore il Miolo, ma già quando non 
si ha visto, non si può dir niente. 

T'errafctto Luigi 
Viene rimandato^ Montomerlo, per

chè ha il difetto di non capire e di 
non farsi capire. 

, Sanixvio Felice 
Suonato il doppio segno dell'Avo, 

"̂ idi nella sera dell'8 Novembre B îo-
3o a Munegato Luigi venir giù dalla 
Strada dei Pettenelto. 

Non ebbi relazioni mai col ragazzo 
Marcon 0 Sartori. 

Padre Sartori. Gonosco da 9 anni 
il Barcaro: non posso dir niente di 
lui; EgU andavfe.as8ième diverse volte 
a mio figlio (il Barcaro nega): giuo-
cava assieme e lo credeva un buon 
ragazzo ed aveva confidenza di luì. 

^ _ 

Barison. Giacinto 
11̂  cadavere alla distanza di 14 0 15 

passi non si poteva Veuere : davvicino 
vidfeIJon feci osservazione SAI óra il 
cadavere tutto coperto di foglie. 

Si sospetta di Miolo: Barcaro è un 

' . - . 

I gloriiaU att^orevpZi hanno la 
notizia ciae il consiglio superiore 
dell'Istrtizione Pubblica è convoca
to in sessione straor^|ja^p,na pel 231 j S?«*Q^ 

E dire che i nostri t^legrammi^ij^^,, 
fmo da giovedì ci hanno dato per- ' 
flno un dettagliatissimo ragguaglio 

-T Nel manifesto 
elettorale" Gladstone domandaal paese 
dì rinnovaigli la Aducia espressagli 
nel 1880; dichiara essergli evidente
mente impossibile assumere nuova-
tìftte in parlamento una parte dì 
lavoro simile a = quella.^^cMWì incom
beva ueha cessata camera, ma non 
più neppure sottrarsi alla sentenza 
che il paese pronunzlarà; Circa al
l'Irlanda il primo dovere'dei rappre
sentanti del popolo è dì mantenere la 
supreu;asiii della Coiona,!'unità àoì-^ 
l'impero, l'autorità del Parlamento? 
Ciò posto, l*allargamento dei poteri 
nelle diverse partrdel paese per re
golare gli affari locali non costituisca: 
alcun pericolo per lo Stato, anzi tende 
a soongìurario e a dare nuova garan-

^ zìa della coesione e della forza dallo 

m 

con vantaggio veramente grandisaSmo 
in tutti quei casi in cui aoao iadi- , 
cattì le preparazioni alcaline e ferru
ginose. .̂ jNeUe dispepsie a base ane-
niica 0 di esaurimento nervoso, nelle 
affezioni catarrali lente dell'iatestia©^, 
nelle clorosi, nelle cachessìe palustri, 
nelle anemie conseguenti a reumati^.» 
smo, a turbamento delle, funziomga-
Stro - entericTio ed epatiebs,^'fttlft0 
sompre 0 quasi sempre efficaciàsìme 
e ben tollerate. La relativa loro rìii-
chezza in farro, e la grande J o ^ a l -

, calinità (massimo per sali dììW'alc©y^ 
spiega la grande l'oro efricacia, la per
fetta tolleranza ad esso acquo anche 
da parte di stomachi ed intestini eie 
licati ed irritabili; a grande abbon 
danza d'acido carbonico spiega a vi^ 
•lida loro azione diuretica, la facilal 
loro digeribilità, e cóme si à ì l t e n . 
gano lunghissimo temp^^altopatal^^^ 

Jott. Cav. K. R. ì^iSed,Prlt^ 
docente nello Spedale Civ̂ Ĝeii. di'Venezia. 

Cos^a Cent 90 7 0 6 0 ^ % % . , «̂^ 
Rivòlgersi alla D'tià cOncessìoi^S 

in Milano A. MANZO^J^etC. vìa della 
Sala, 16 - . itoma, via^dC Pietra, 91^,, 
-— Nipoli, Palazzo del Municipio 

In J^ad^jva presso Pianeri Mauv£m 
e L. Cornelio. 
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Collegio-
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,̂ CAST£lFRftNC0.VENETO 
Si riapre col 16 Ottobre p. v, 

struzione Tecnica « Elem^nllfi 
Retta annua L̂  390 e*!!. 370. 
..„ Sì spediscono ì programmi a 
chiesta. 
(3785) Prof.feMARIN 

ic^toUMunib'/r^Mi 

Estrazione di ,Tene 
del 19 SeUemhre 

uon giovane. Marcon era un ottimo | delle materie che verranno per-
trattate I 

* • 

Il sig. Schloezer. porta al Vati: 

ragazzo 
', Speranza Dainese 

Alla sera delì'8 noV) nel sortire 
Miolo disse a Marcon :^5 Ciò Toni j il testo de l wodws vivenàì 
vientu a casa»»! non sentii la nspos ta+w /. . , , ., t^-uv v n 
del ragazzo, pel suono dille campane, | clie finirebbe il connittoira la Ger. 

\ Dopo andai da Colomba Ruzza cho 
\ sta alla Colombara; stetti %• 0 3 ^iì-
• nutì;'poi tornai in corte mia e non 
ì Vidi più nessuno. Non guaiedaì però ;i senso medesimo. 
i giù nella strada. Del cadavere si ve-
} devano un po' le gambe. In quella 
\ sera H|§^vidi Banaro. Suonavano il 

doppio'segno, quando vidi il Marcon. * 

mania.-e la Santa Sede. 
Egli recherebbe anche una'Met"! 

tera dell'imperatore, al Papa nel 

* 

Buzza Colomha 
H 

Sorge suU'orizzonte un*altra que
stione, 0, meglio, essa avrebbe 

1 fatta nuova strada, 
La Francia vuol porre piede 

a visto quella sera due salir U j prìvileggìato in Birmanìairte do 
"'°''l®:.P'll*:f_ '̂̂ fclLl* !̂!.v* .̂̂ ^^^^^^^ gane dell'Iravaddì (i| gran •fiume 

• 

! 

uno più grande, raltro più pìccolo. 
Non lì,ha conosciuti: potevano es- j 

sere anche Mìolo e Marcon. 
. ? # , 

Bellini éerafino 
L'Ave Maria sì suona alle 0 1̂ 2 

! 

ì^Perozzo Giovanni 
Nella sera del sabato 8 Novembre 

Vèrso te sette camminavo sulla strada 
maeistra che costeggia il piede del 
monte della Cava, diretto per casa 
mia quando ad un certo punto vidi 
innanzi a me circa 10 0 12 metri un 

%òmo e cioè il Mìolo. 
Il Miolo dovette esser venute sulla 

strada dal monte, perchà se fosse ve
nuto per questa da altra parte, to a-
vrei visto. 

che la solca) passerebbe ad essa. 
Naturalmente gli inglesi vi si 

oppongono, ed hanno ragione. 

¥ ¥ 

Sommaruga venne cond^^nnato 
complessivamente a 6 anni di car
cere, e distintamente: 2 anni per 
truiìa a danno di Michettì ; 6 mesi 
per Bazzanì ; 6 mesi per Serra ; 
6 mesi per Jacovacci ; 6 mesi per 
Azzolìnì; un anno per Rattazzi; 
un anno per Yillapernìce ; nonché 
alla multa complessiva di lire 506, 

p' 
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Questo prezioso linimento rimpiazza il fiioco 
nei Cavalli, Bestiê ib̂ cĵ ine, Pecore, ,e|ìc., senza iàécmre traccia del suo tfsó. 
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Co|j^Bi giorno IL SECOLO a|)nrà_un afcb^^ 
a tutia'Dicembre 1885 con .premii gratuiti spec'̂ ' 
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^ 1 Frpco di pQitó, nel Regno L. 
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l ^^^l 'f lpHè VfTTanoo .pubblicati, daP 20 Setternbre a tutto Dicembre 1885, del 
giornale settimanale J I ÌUS^BIP: IdVI2flEâ n«;Ì̂ ^̂ ^ 
I nuj^eri chtì verrannQ pubblicati, dal, 20 Settembre a tutto Dx§pmbre 1885, àW^ 
ciornalo settimanale: i l . ' tó^r 'Miale ttl8gs^E''a& al©i" VlaEffiSt^ '̂""'' '."' 

0 Una elegantissima C a r l a c©^̂ *is*.m*# 
in costrujtiÒTiQ al 1." Loglio 1885. 

©^Wós-ra^wfi© as»© iti esercizio e 

Anni 2 8 di ed 
^ • ^̂ /̂i ^ ' • . j^ ' iS i id ica iJ . i . 

garantiscono la guarigione dejl^^s^^e, ammaccature^ contusiom, scar^i^ vWô -
?e?fe, ecc. —Prezzo £ . 5 la,bottìglia. 

Preparasi ei5ClusMtiietifeMi#cìòncessionari della ricetta 
A. MANZ0Nt*t:13.v Milano, via della Sàia, M-Ì6f€tpriià, vi^di Pietra, 90-91,; 
Napoli, Pi^i:tfinìcipio, apgolo vìa P , ^ ^ ^ * -

In PadoTO presso Pianeri Mauro, WCornelioi*^ 
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segnatura qui accanto su ogni GllgartìUa.rromFi0//fl(u(ie/e 5arfflsQM t̂ì(/f(ia"a, 
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Deposito proiisf̂ o A MANZONlin Milano, Roma e Napoli 
Famacie Cornelio e Pianeri ^Màtsro. 
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p£!r abbonarsi inviarej^adlmTostale all' 
in Milano, Via Pasquiroio, N. ii. 

'ììore EDOARD^ÈÒNÉOGNO, 
* : ? : 
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a Ì4 ^ il 

7/ x!i9U^re.§jjamc8 lo stato aciito^ — U J^illot*» guariscono .lo ]8ta(o, ctonloo. 
Esigerò auir Et ioheHe U'tìòllo dello S ta to fraiifeeéo é ia F i r m a ; ' — 

^ = , DiiPciarroNELLB FARMACIA E;,DiipciiKam ,, ^ 
VBHilUa air Ingrosso : 33", COr.^jllR, 2 8 , ruo É^àint^àìaxide, ParietS-

Si- siìGtfXsit-e, '.i chi^iw/a domanda, ^UJI\ Opus^olp esplica^^o. 
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j r - a r m a c i a B J A W C H I in M i l r m o 
Ij.-- ,̂ri»® scat. gi ' .-^L. «Boat. lìicacon ia.truzSone 

: Milano,U. -MANZONI D C . Vìa della SsltiV ISrÌB 
^ j^oms , , stessa Casa Tìa di Pietra, 9l,eN»VoH 

T'mzza Miiiùcìiiiói -^ si ricsTono in 
tutta UMia ftattoo di porto. 
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A CQ UÀ MINERALE 
D I 

_^ , -4.«uuuu, lapsiaca 
rewiafa con Medaglia d'argento alle 
Esposizioni di Nizza e Torino, nonché 
alle Esposizioni di Pisa, GéhovciiPa-
via, Milano. a 
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•taaaéi© ;.'SliaÌ|iss2«5, ©là© ^^4®r©.,..; » 
/Annuario delle .^^xenze Mediche^ prof, 
¥miO SCÉÌVARDJJ. 

Sorgènte fra le rocciè del più puro 
Zolfo nativo, ha una azionò, p«r'gWiitò,ri^ 
l^iutiya, depurativa ; cura mirabilmente 
ed in modo éfficacisaimo tutte io mar 
lattie ìesite del Ventricolo é le Bronchiti 
croniche; ha un'azióne risolvènte sul 
Fegato^ stilla Milza, e sopra tutto il sì-
8tema,ìS^nqBli!Ì^rroida!e ; obbliga i reni 
ad una secrezione attiva ed abbondiuite 
dì orine s'gìd'i/a grandemente nelle òsti-
nate malattie della vescidl; è efficace 
nei morbi 'òuttineii^pené dal corpo i 
principit puH'Adi o di ferm(3n|g*^,?ì lo 
risana dai,mali oaistenti o cheicmìnac-
ciano; l'uso di quest'Acqua modifica es-
sensialmenté in iftióSo favorevole il nb^ttò 
organiecaQ^; | i usa in tutte ie stagioni 
Bott; Cent.. «aìOv.. V.. ;• ..^ ;• 

®®pwsltw es.clusS^*» .dis^quópta A-
c q ^ a mairaers^Iffl in liettJisSt© teo-
vasi uresóo la Ditta :; 1 
• ^^^ A. ssa«aE©w ©•€. 

msiaiaw,,via,dalla. Sala, 16. 
B o i t t a , via di-Pietra, 91. 
R-'a^nslS^ Piazza Municipio, angolo via 

P. E. Iffibriani, ^7. . -
Per la cura dei mum^i % ) i a « r a l i 

a domiciiio colle ACQUE SOCFQRpSE 
DI MONTE ALFEO, vivòì^^m al Dottor 
Ùiv. ERNESTO BRUGNATELLI, proprie
tario dello SÉslteSifiMaosìità^ m a l a s e a r l o 
in KSwanasa^aaM^^presso W^glassra. 

In IFatdova presso Pianeri Mauro Q 
L. Cornelio. 
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,11. hmédio infalliliilej assolutamente su
periore ad ogni altro è 

n^ 

difFarmacista T . H o s e t t 
la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a 6. Bozetti, Milano, 
Via Vivaio,: 16. 3731 
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Ria esumo no t u t t o 
Ip BroprietÈ^ 
del l ' lóp iò 
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40 
HUB Bonaparie. -, 
'PARIS 

; Queste Pillole sono di imV efficacia 
meravigliosa ctìntro ^Ammìà, h 
Gioiosi e ii> tutti i casi ih cui si vuol 
comba t t e r e la Povertà del Sanme. 
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Premiati con medaglia il'̂ i°|#4lp̂ i>os<̂ >()n8 Nazionale di .filano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 ^ Sydney 1379 — Melboarne 

Bruxelle^iqsO. 
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Il FQjPÌici-tìBri*©!?©®; è il liquore pijt iEienìco conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedalffll Fesfa^et Blraaaca non 
si deve confoMere con molti Fernet messi in commercio M^^Ò'co ti^^^;cké 
noh som che 
setéi^ facilita 
mal di capo, capogiri, mah nervosi, mal di fegato, spleen^ mài di mare, nausee 
in" genere;-Esso è; Weriaalfego-iiiatlsswSe'a'S©®. 

EFFETTI GARANTITI DA CEÌRTÌFICÀTI Misblòl 
' * I . 'i - ' r :imm\P-~ :- '-- • 

PREFETTURA APQMpmOA BEL BENGAL-CEOTRffiE 
.VJi-rs ' . 

' . I v i '.^ - 1 " 

pREG. SÌGNORI F . L U BRANCA 
^Hgal KiMnagU^, 8 Maggio 1883, 
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Qualora i eSS . IL- mi facessero Vnaevoìezzdi di iasciari^i avere illbró celebre 
>re3zi naotti. come lann 

zine. 
3im«3a a pr 0 BcorKo, ne prendéi'ei dodici dòz-

• ' - i 

. Lyoitji^p Inferi»©* ci è coolto utile ipei colerosi i ,qualj non di rada^|^ol solo 
uso dei medesimo superaupjl tnaìore mortai^, e ricuperano perfetta salute- -^'^ 

Jn gerierole il F^j^rmet IBrasB©»! ci;riesco mtìlto vantaggioso per tutti;^ma
lanni prodotti 4» !l"estaf clima ecceséivameats calcl'ìf!^' Ì»??»P: 

Devotissin^o tótaervo,^ T. Vozzt, Pref. Ap. 
*"-
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m Sito aperto ed si mezzogiorno trovasi 
d^affìttare per i mesi di estate e d'autun
no, e volendo anche subito, un 

am: 
di vari locali. 
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MUNICÌPIO DI 
Napoli, ^mMrèìM. 

Certifico io sottoscritto di avere aprni«inìstrato neirOspódàlè dellaiGonócenia 
\\ .F©reeÉ-a5raWs5ga ai convalescenti di Cblerit con loro gffnffssimo giovamento. 
É nptiévole li tolleranza'a BÌiTattó*liqupre del tul^p,,gastroentericQ dei colerosi,!, 
quali dopo q,|^^Jé^a,malattìa, sogliono aVére sensibi l iss ima'1^^ 
principale azione e l'attività digestiva che si ridesta, onde n progressivo benes
sere che i ccnvaléScenltRe risentòne. ... ., •-.• , ;, 

B Medico Primario FnmcESCofij)^. 
Per k. raaltà delia firma del Bott. FranOesco Feiìe. vwa,v 

•4...^ • ̂ ' ' -^ • ^ ' - • ' • ' ' ^ - ' , i , Il 8tndacq,Sptmu*U 
Visto la legalizzazione della firttìa soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pro 

fetto segue Infirma. 
PREZZI : in Bottiglie da litro X. S^5# — Piccole X. :f ,®^ 
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AsBumeÉiSO B&elle »C9i<ìl£̂ ° v s » ^ a l l dlal ISelgto^ P a e ^ t pisssl , . Sa^^pmlii 
'• ' - I ^ - ^ r 1 - . . 
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Noti |)i£i fuoco ai cavalli! — 30 anni di succaiss» 
li'iB^al®® 4o|̂ lffl^s per la guarigione ;pron-

ta e radicale delle Zoppicature, BtiirtiglialiU' 
re, Conlnsionii fesckom^ Capp&llpitij peho-
lezza delle gambe, catarri, bronchiti, ecc. -— 
Medicatura in ̂  ODÌiiuti, senza tagKar il pelo, 

PAHIfil, farmacìa inglese, 27B, nie StHonorò, 

élstllleria a Vaporo 
i l e C, 

Ififietà Mimi 

3 0 MEDAGLIE 30 

eìai, oro fm 18'is 
llai, orti 1119 l i l 

eiiìÉta Ielle Staìiliiel 
Elisir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyplu^^^ 
Monte Titano 
Arancio dì Monttco 
lombardonm} 

^Diavolo 
Colombo 
Liquóre dslla Forestfs 
Guaranà 
Sari Gottardo 
Alpinista ItalMno 

S€ 

Asyotiiniento di Cremo ed altri 
tiq[tìdri fini. , 

F iacoMc IL. ®, -« Deposito per l'Italia : A. ^'^ìmm 
e C, Milano, l^òma,; Napoli. 

^ V ? ' ' n 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia di^F^cWp. 
apjpffcscsìia^ss*© Ila t»'a<lovo IW#lS1'(%ltff Jsn^msi3A, 9 , p l a g i o , SeSÌI 
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